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Sanità: epatite C, solo 1 italiano su 2 sa che è curabile

ROMA - Sono 8 su 10 gli italiani che dicono di conoscere l’epatite C, ma solo il 50% sa che da questa infezione virale si può guarire. E’ quanto emerge da un’indagine presentata oggi in occasione dell’apertura del convegno sull’epatite, incontro che riunisce fino a sabato nella capitale circa 500 specialisti a livello internazionale.

Se da un lato 4 italiani su 5 (82,5%) si dichiarano informati sull’epatite C, dall’altra un numero altrettanto alto (72,7%) confessa di non aver mai sentito parlare dellla nuove terapie ( a base di peginterferone alfa-2a e della ribavirina), che hanno segnato una svolta per quest’infezione, che si stima colpisca circa il 3% della popolazione.

«Questo trattamento», ha spiegato Mario Angelico, professore di gastroenterologia all’Universita’ di Roma Tor Vergata, «si è dimostrato efficace nell’eliminare dal sangue il virus e di fatto guarire in media il 66% dei casi, con punte dell’80% nelle forme più facili da curare». L’epatite C è un’epidemia sommersa che in Italia riguarda non meno di 1,5-2 milioni di persone e solo il 2% dei casi stimati di infezione da virus HCV è in terapia, mentre per i casi diagnosticati, solo 1 su 5. La malattia è del resto asintomatica e può restare silente per 30-40 anni prima di sfociare in cirrosi (avviene nel 15% dei casi) e, nei casi più gravi, in epatocarcinoma (4-5%), patologie indotte dal virus per cui si contano ogni anno circa 11 mila decessi nel nostro Paese. Attualmente è in corso un vivo dibattito tra esperti per valutare l’opportunità di eventuali screening sulla popolazione e per identificare e mettere a punto nuove linee guida per la cura. L’esigenza è emersa in questi ultimi anni anche alla luce della scoperta di casi di epatite C conclamata, a fronte di valori ritenuti nella norma per indicatori del sangue (le transaminasi): il danno al fegato dovuto al virus è infatti risultato in alcuni casi già avanzato.

